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difficoltà di costruzione di acquedot t i , in-
genti spese relative, mili tano anche per la 
Sicilia. * 

Occorre anche estendere alla c i t tà di 
Messina le leggi speciali f a t t e per gli acque-
dot t i di Napoli e di Torino, ed è facile com-
prendere quali vere ragioni si impongano 
p3r questo t r a t t a m e n t o di favore alla c i t tà 
di Messina che non potrebbe avvantaggiars i 
dslla legge ordinaria poiché la sua popola-
zione supera i 100 mila abi tant i , e la legge 
dispone per c i t tà e comuni con popolazione 
inferiore a questa cifra. 

Proponiamo dunque che alla c i t tà di 
Messina vengano estesi i benefìci accordati a 
Napoli e a Torino. 'perchè la nost ra c i t tà mar-
to r ia ta si t rova nella necessità di t u t t o r ifare 
per tornare al pr imit ivo splendore. 

Confido, e con me confidano gli altri sot-
toscr i t tor i di questa propo.sta di legge, che 
la Camera vorrà benevolmente accoglierla, 
e provvedere in conseguenza. 

P R E S I D E N T E , Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretario di Sta to per l 'in-
terno. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Con le consuete riserve il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione di 
questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione-di questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento della proposta di 

legge del depu ta to Negretti. per la divisione 
del comune di Monte Santa Maria Tiberina 
nei due comuni di Monte Santa Maria Ti-
berina e Lippiano. 

Se ne dia l e t tu ra . 
M O R I S A N I , segretario, legge. (V. tor-

nata del 22 dicembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Negret t i ha 

facol tà di svolgerla. 
N E G R E T T I . La mia proposta di legge 

che mira a dividere il comune di Monte Santa 
Maria Tiberina in due frazioni, f u già pre-
sen ta ta alla Camera e presa in considera-
zione il 16 se t tembre 1919 dal mio predeces-
sore onorevole Andreucei. 

Le ragioni, che mi hanno spinto a ripre-
sentare questa proposta di legge, sono di 
ordine morale e ordine materiale . Morale, 
perchè Monte Santa Maria è s ta ta sempre la 
sede del comune, e solo da 60 anni la sede f u 
t rasfer i ta a Lippiano; ordine materiale, per-
chè il centro più i m p o r t a n t e di questo co-
mune che mant iene ancora la denomina-
zione di Monte Santa Maria è proprio que-

sto, ment re la sede del comune è a Lippiano,. 
ragione per cui la maggior pa r t e degli abi-
t an t i di questo comune devono scendere a 
Lippiano, e, t r a t t andos i di una zona di mon-
tagna , d ' inverno t rovano grandi difficoltà 
anche per la mancanza di s t rade. 

Non voglio certo tediare la Camera per 
i l lustrare ancora di più la necessità di addi-
venire a questa divisione, t a n t o più che per 
essa sono d 'accordo tu t t i : il comune ha preso* 
la deliberazione ad unan imi tà per ot tenere la 
divisione, ed il Consiglio provinciale di Arezzo 
l 'ha rat i f icata ugua lmente ad unanimità. . 

Per queste ragioni confido che i colleghi 
vorranno prendere in considerazione la mia 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Tonello. Ne ha facol tà . 

T O N E L L O . Per le ragioni che al t ra volta 
ho esposto, prego la Camera di non consen-
tire alla presa in considerazione delle proposte 
di legge dell 'onorevole Negret t i . 

Questo sistema di domandare ogni giorno 
il distacco di frazioni dai r ispet t ivi comuni,, 
semina l en tamente delle discordie insanabil i . . . 

N E G R E T T I . Ma se sono t u t t i d 'accordo 1 
Ella non sa nemmeno dove sia il cc mune 
di Monte Santa Maria Tiberina ! 

T O N E L L O . Appun to per questo ! {Sì 
ride — Commenti). 

Io che sono al di fuor i della vita locale 
di quel comune, e che non conosco nemmeno* 
quell 'ambiente, dico a priori che dobbiamo» 
porre una remora a questo sistema. 

Sopra tu t to nelle c i t tà progredi te si sente 
il bisogno di accentrare queste Amminis t ra -
zioni per r idurre le spese della burocrazia, e 
per dare rea lmente ai comuni dei f 'ccoli 
centr i la possibilità di vi ta migliore. J inu-
ni dei capoluoghi debbono sentire il d er.e 
di provvedere le «ingoio i lezioni di t u t t i 
quei mezzi che la civiltà suggerisce per l'i-
giene e per la cul tura delle popolazioni, men-
tre, cost i tuendo t an t i piccoli comunel la 
rendiamo in questi impossibile qua lunque 
fo rma di vi ta progredi ta . 

T O F A N I . È decentramento , 
T O N E L L O . Non è decentramento; è 

r idurre in f r a n t u m i i comuni e metterl i nel-
l ' impossibil i tà di vivere. Persino grandi ci t tà 
sono costret te ad agitarsi per avere i bene-
fìci delle scuole, delle t ramvie di t u t t o ciò che 
la civiltà moderna met te a disposizione dei 
popol i : ora se noi f r a n t u m i a m o in questo 
modo i nostr i comuni impediamo lo sviluppo, 
intel le t tuale morale, igienico delle loro popo 
lazioni. 


